
Le  scenografie  di  Tony
Fanciullo  alla  Pirrera  Cava
del Barocco
La  Fondazione  Museo  Pino  Valenti  da  Melilli  annuncia
l’inaugurazione di un nuovo percorso espositivo alla Pirrera
Sant’Antonio – Cava del Barocco, che a partire da domenica 15
marzo 2026 ospiterà le scenografie di
Tony  Fanciullo,  artista  e  scenografo  teatrale  già
collaboratore  dell’INDA.  L’esposizione  sarà  integrata  nel
percorso della visita guidata alla cava, con le opere disposte
lungo  le  gallerie  scavate  nella  roccia,  in  un  suggestivo
dialogo tra arte scenica, memoria del lavoro e paesaggio della
pietra. Un’esperienza immersiva che unisce il
racconto  storico  della  Pirrera  alla  dimensione  teatrale  e
creativa della scenografia. La mostra presenta riproduzioni e
reinterpretazioni di elementi scenici progettati dall’artista
per diverse rappresentazioni teatrali in Italia, tra cui Le
Supplici di Eschilo al Teatro Greco di Siracusa, oltre a opere
ispirate  ai  grandi  classici  della  tradizione  greca,  come
Sofocle e Omero. Alcune di queste creazioni sono state esposte
anche in contesti culturali di prestigio, tra cui il Castello
Maniace di Siracusa, la Valle dei Templi di Agrigento e la
mostra “Donne e gioielli nell’Arte”, promossa dalla Presidenza
del Consiglio dei Ministri – Ministero delle Pari Opportunità
e  dalla  Galleria  Internazionale  Arte  Design  di  Roma.
L’iniziativa rappresenta un ulteriore tassello nel percorso di
valorizzazione della Pirrera Sant’Antonio – Cava del Barocco,
luogo simbolo della storia e della tradizione dei pirriaturi,
i  cavatori  che  con  il  loro  lavoro  hanno  contribuito  a
modellare la pietra destinata a costruire il volto barocco del
territorio.  Le  visite  guidate  si  svolgeranno  tutte  le
domeniche.
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Società Siracusana di Storia
Patria  presenta  il  libro
“Syrakò”
La Società Siracusana di Storia Patria domenica 15 marzo alle
10.30, presenterà il libro “Syrakò” alle Cantine Pupillo di
Contrada  Targia  a  Siracusa,  un  monumentale  volume  di  480
pagine,  di  cui  100  di  illustrazioni  a  colori,  curato  da
Carmelo Scandurra e Lorenzo Guzzardi, che raccoglie gli atti
delle  giornate  in  memoria  di  Gioacchino  Lena  e  Roberto
Mirisola. I curatori relazioneranno sull’opera e sulla sua
genesi  con  interventi  di  Carmela  Pupillo  e  Salvatore
Santuccio. Gioacchino Lena e Roberto Mirisola, illustri Soci
della  Società  Siracusana  di  Storia  Patria,  formatisi  a
Siracusa,  dopo  essersi  laureati  in  Scienze  Geologiche,  si
dedicarono  all’insegnamento  e  alla  ricerca.  Lena,  docente
universitario, rivolse la sua attività di ricerca soprattutto
alla  Sicilia  orientale  e  alla  Calabria;  Mirisola,  docente
presso  Istituti  scolastici  superiori,  si  occupò  di
paleogeografia,  topografia  antica  e  storia  ambientale  di
Siracusa.  Il  titolo  del  libro,  Syrakó,  è  una  parola
anticamente  riferita  all’area  fluvio-lacustre  in  cui  sorse
Siracusa, comune denominatore della ricerca dei due studiosi.
Il volume raccoglie, i lavori di relatori di riconosciuto
prestigio su Siracusa, il comprensorio ibleo e la Sicilia sud-
orientale, apportando dati originali e nuovi risultati sulle
tematiche trattate. Nella pubblicazione, resa possibile grazie
ad un finanziamento del Ministero della Cultura alla Società
Siracusana di Storia Patria, i curatori Scandurra e Guzzardi
hanno  inserito  molte  informazioni  finora  inedite,  relative
alla  geo-archeologia  del  territorio,  con  pubblicazione  di
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nuovi dati su siti, scavi, reperti, documenti. Particolarmente
rilevanti  quelle  relative  al  quartiere  della  Borgata,  che
portarono alla scoperta di alcuni rami della Catacomba di
Santa Lucia, al Parco della Neapolis, con la riscoperta dei
“Giornali  di  scavo”  di  Paolo  Orsi,  da  sempre  ritenuti
scomparsi e alla nuova “Cronotassi” dei vescovi di Siracusa
nei secoli, con l’indicazione della prima cattedrale della
città.

VIDEO.  Storia  di  Dave,
l’americano  che  si  prende
cura di piazza Santa Lucia
E’  una  storia  vera  di  solidarietà  metropolitana  non  una
leggenda quella che vede come protagonista uno statunitense
dell’Alaska, Dave Thompson, da mesi a Siracusa con la moglie.
Ogni  pomeriggio  si  arma  di  guanti,  scopa  e  sacchi  della
spazzatura per ripulire piazza Santa Lucia. Da gennaio di
quest’anno Dave è un turista nella nostra città e lo rimarrà
sino  ad  aprile.  Si  dice  affascinato  dalla  bellezza  del
quartiere  Borgata  che  considera  però  abbandonato  alla
sporcizia e all’indolenza di gente del posto che nemmeno sotto
paga si presta a dargli una mano. “Sarei disposto anche a
pagare – racconta l’americano – sia ragazzi che adulti di
questo quartiere per mantenere pulito questo luogo che trovo
splendido. Tutti insieme potremmo fare una bella squadra. Ho
chiesto in giro ma nessuno è disposto a farlo nemmeno per 10
euro l’ora”.
Dave  Thompson  in  Alaska  ha  lavorato  per  una  Squadra  di
soccorso medico per circa venticinque anni. Oggi è in pensione
e si gode la vita con la moglie in giro per il mondo. Alla
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Borgata,  ogni  pomeriggio,  tanti  lo  guardano  increduli  con
rispetto  per  quello  che  fa  spontaneamente,  altri  lo
ringraziano avvicinandosi e offrendogli un caffè in segno di
stima e amicizia. “Lo faccio – continua il turista gentile –
perchè questo posto è di straordinaria bellezza e contribuire
a rendere una delle piazze più iconiche di questa città, un
luogo fruibile senza incappare durante una passeggiata, su
deiezioni canine, bottiglie rotte o sacchetti della spazzatura
abbandonati e smembrati lungo i viali, è un dovere oltre che
una gioia. Mi piace rendermi utile – conclude Dave – . Tutta
la  vita  ho  lavorato  al  servizio  del  prossimo  nei  pronto
soccorso del mio paese e oggi che sono pensionato amo mettermi
al servizio della comunità che visito.” La gente del quartiere
lo ammira, tutti ne parlano, gli scattano foto e qualcuno
crede sia un angelo. Tuttavia quando Dave cerca compagni di
lavoro, la piazza si svuota, lasciandolo solo al sole con i
suoi sacchi, la sua scopa, i suoi guanti da lavoro e il suo
sorriso stampato in faccia che sa tanto di civiltà e amore per
la nostra Siracusa.

Zona  nord  di  Siracusa,  la
Polizia  sequestra  due
cartucce  e  90  grammi  di
hashish
Nell’ambito di controlli finalizzati al contrasto del consumo
e della vendita di sostanze stupefacenti svolti nel capoluogo
aretuseo dagli Uffici operativi della Questura di Siracusa,
agenti della Polizia di Stato in servizio alla Squadra Mobile
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hanno rinvenuto e sequestrato, nei pressi di una palazzina
sita nella zona alta della città, due cartucce calibro 16 e,
all’interno di un involucro di plastica, oltre 90 grammi di
hashish che è stato sequestrato e tolto dalla disponibilità
dei pusher della zona.

Istituti  comprensivi  di
Siracusa,  dossier  sulla
sicurezza. Marino (FI): “Ecco
le carenze”
Mancano certificazioni di agibilità, si riscontrano ritardi
nella documentazione relativa alla prevenzione incendi e le
verifiche  su  impianti  elettrici  e  tecnologici  appaiono
incomplete.  L’analisi  di  prospetti  tecnici  e  report  sui
sopralluoghi eseguiti negli istituti comprensivi di Siracusa
spinge  il  consigliere  comunale  di  Forza  Italia,  Leandro
Marino, a denunciare una situazione che sembra carente sotto
l’aspetto  della  sicurezza.  “Gli  edifici  scolastici  sono
frequentati quotidianamente da studenti, personale docente e
personale scolastico. Per questo la sicurezza degli ambienti
scolastici deve essere un interesse pubblico primario”, dice
Marino mostrando tabelle e rapporti. “Non cerco colpevoli,
invito solo tutti a prestare la massima attenzione su un tema
di particolare rilevanza per la comunità cittadina”, precisa.
Ma  cosa  emerge  in  dettaglio  dai  documenti  di  cui  il
consigliere è entrato in possesso? La relazione trasmessa al
Consiglio  comunale  il  10  marzo  2026  dal  settore  Edilizia
scolastica costituisce la base della risposta e riassume lo
stato delle certificazioni, delle verifiche tecniche e delle
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principali  criticità  rilevate  nei  plessi.  Alla  nota  viene
allegato un report tecnico di sopralluogo che descrive in modo
puntuale lo stato di conservazione degli edifici scolastici
già oggetto di verifica, pari a 17 plessi, con una valutazione
per categorie costruttive e con una prima stima economica
degli interventi necessari. L’amministrazione precisa inoltre
che i sopralluoghi sono ancora in corso per completare il
quadro su tutti gli edifici scolastici comunali e che, una
volta  conclusa  questa  fase  di  ricognizione,  potrà  essere
elaborato un piano straordinario di manutenzione.
Nel report tecnico ogni edificio viene analizzato attraverso
una griglia di valutazione che classifica gli elementi edilizi
secondo  diversi  livelli  di  conservazione,  da  “ottimo”  a
“scadente”, indicando le criticità e le eventuali necessità di
intervento. Le categorie esaminate riguardano principalmente
coperture  e  terrazze,  murature  esterne,  finiture  interne,
servizi  igienici  e  impianti.  Tra  gli  istituti  comprensivi
presi  in  esame  figurano,  tra  gli  altri,  il  Giaracà,
l’Archimede, il Brancati, il Chindemi, l’Elio Vittorini, il
Giovanni Verga, il Lombardo Radice, il Martoglio, il Paolo
Orsi, il Salvatore Raiti e il Santa Lucia.
In numerosi plessi il report segnala un diffuso degrado delle
tinteggiature delle pareti, con presenza di macchie di umidità
e infiltrazioni provenienti dalla copertura. In alcuni casi si
registrano  distacchi  e  sfogliamenti  delle  finiture
superficiali  con  esposizione  dei  ferri  di  armatura,  già
interessati  da  fenomeni  di  corrosione.  Un  altro  problema
ricorrente  riguarda  l’umidità  di  risalita  capillare,  che
provoca distacchi di intonaco e formazione di muffe sulle
pareti interne, con conseguenze sia sul piano strutturale sia
su quello igienico-sanitario degli ambienti scolastici.
Le pavimentazioni interne e i battiscopa, in diversi edifici,
vengono classificati con livelli di conservazione mediocri, a
causa di usura, distacchi e degrado dei materiali. Situazione
simile  si  riscontra  anche  nei  servizi  igienici:  sebbene
tubazioni  e  sanitari  risultino  generalmente  in  condizioni
discrete e funzionanti, i rivestimenti sono spesso interessati



da  fenomeni  di  umidità  e  infiltrazioni  che  provocano
deterioramento  delle  superfici  e  delle  fughe  tra  le
piastrelle, rendendo necessari interventi di manutenzione.
Anche  gli  impianti  elettrici  presentano  alcune  criticità
diffuse. Durante i sopralluoghi sono state riscontrate prese e
interruttori  danneggiati  e  un  utilizzo  frequente  di
multiprese,  talvolta  collocate  all’interno  delle  canaline,
segno di una dotazione di punti elettrici probabilmente non
più adeguata alle esigenze attuali delle attività didattiche e
delle  dotazioni  tecnologiche  delle  scuole.  Alcuni  corpi
illuminanti,  soprattutto  quelli  a  neon,  risultano  non
perfettamente funzionanti, mentre l’illuminazione esterna non
presenta particolari problemi.
Nel complesso, è bene precisare, il quadro che emerge dal
report  tecnico  non  evidenzia  situazioni  generalizzate  di
pericolo immediato. Però mette in luce una serie di criticità
manutentive diffuse, legate soprattutto all’età degli edifici,
alla necessità di interventi sulle coperture, al degrado delle
finiture interne e alla presenza di umidità e infiltrazioni.
La  relazione  inviata  al  Consiglio  comunale  integra  queste
informazioni  con  i  dati  relativi  alle  certificazioni  di
agibilità,  alle  pratiche  antincendio,  alle  verifiche  di
vulnerabilità  sismica  e  allo  stato  degli  impianti.  Viene
inoltre ricordato che dal 2020 sono stati eseguiti diversi
interventi  di  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  sugli
edifici  scolastici  e  che  sono  tuttora  in  corso  lavori
finanziati  con  fondi  comunali.  L’amministrazione  chiarisce
tuttavia che il quadro definitivo dello stato delle scuole
sarà disponibile solo dopo il completamento delle verifiche
tecniche su tutti i plessi e che solo a quel punto potrà
essere  predisposto  un  piano  organico  di  manutenzione
straordinaria per l’intero patrimonio scolastico comunale.



Daniel Mauceri tra i migliori
artigiani  d’Italia  della
“Well Made”
Un nuovo prestigioso riconoscimento nazionale per l’artigiano
siracusano  Daniel  Mauceri,  maestro  dell’Opera  dei  Pupi,
inserito  ufficialmente  nella  selezione  “Well  Made  –  La
community  degli  amanti  del  ben  fatto”,  promossa  dalla
Fondazione  Cologni  dei  Mestieri  d’Arte  ETS.  La  Fondazione
Cologni, istituzione privata non profit nata a Milano nel 1995
per volontà di Franco Cologni, è tra le realtà più autorevoli
in Italia nella tutela e valorizzazione dei mestieri d’arte.
Partner  della  Michelangelo  Foundation  for  Creativity  and
Craftsmanship per l’Homo Faber Event,
rappresenta  un  punto  di  riferimento  per  l’artigianato
artistico di eccellenza. L’inserimento nella piattaforma Well
Made  significa  entrare  in  una  selezione  nazionale  che
raccoglie le migliori botteghe artigiane italiane, scelte per
qualità, autenticità e coerenza con i valori del “ben fatto”.
Un traguardo che arriva dopo anni di lavoro intenso, studio,
ricerca  e  una  dedizione  quotidiana  portata  avanti  nel
laboratorio  di  Siracusa.  Ogni  pupo  realizzato  da  Daniel
Mauceri nasce da tecniche tradizionali, lavorazioni manuali,
armature  cesellate  a  sbalzo  e  una  cura  minuziosa  di  ogni
dettaglio, nel rispetto rigoroso della tradizione ma con uno
sguardo  contemporaneo.”Questo  riconoscimento  è  motivo  di
grande orgoglio – dichiara Daniel Mauceri – perché premia non
solo il mio lavoro, ma un’intera tradizione che continua a
vivere e rinnovarsi. Essere inserito tra i migliori artigiani
d’Italia  è  una  responsabilità  oltre  che  un  onore”.  Il
riconoscimento della Fondazione Cologni si aggiunge a quelli
già ottenuti negli anni, tra cui la
selezione  della  Michelangelo  Foundation  for  Creativity  and
Craftsmanship nel 2021 e il premio “Artigiani del Futuro”
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promosso dalla Fondazione Symbola nel 2023. Ancora una volta,
Daniel  Mauceri  porta  alto  il  nome  di  Siracusa  e
dell’artigianato siciliano, contribuendo a far conoscere in
tutta Italia l’antica e affascinante arte dell’Opera dei Pupi.

Priolo,  in  quattro  ai
domiciliari  per  possesso
illegale d’armi in concorso
Nelle ore scorse, a Priolo Gargallo, i Carabinieri di Siracusa
e della Stazione di Priolo Gargallo hanno dato esecuzione a
un’ordinanza  di  arresti  domiciliari  a  carico  di  quattro
soggetti, emessa dal Tribunale di Catania su richiesta della
Procura della Repubblica di Siracusa. I quattro uomini, tutti
ventenni con precedenti di polizia, a luglio 2025 erano stati
arrestati dai Carabinieri di Siracusa per i reati di porto,
detenzione illegale di armi e munizioni e ricettazione. Nel
corso di una perquisizione domiciliare infatti, erano state
rinvenute e sequestrate un fucile a canne mozze cal.12 con
matricola  abrasa,  una  pistola  semiautomatica  cal.9,  una
pistola  originariamente  a  salve  modificata  per  essere
offensiva, una pistola a tamburo con matricola abrasa e una
penna-pistola, tutte con relativo munizionamento.
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Calcio  violento.  Reazioni
dopo  l’aggressione
all’arbitro a Rosolini
L’aggressione avvenuta domenica scorsa a suon di calci e pugni
nei confronti di un arbitro di calcio di Terza Categoria nel
corso della partita tra l’FC Rosolini e la PFR Villasmundo,
torna  a  fare  cronaca.  Infatti  all’indomani  dell’atto  di
violenza incresciosa nel quale un gruppo di tifosi a causa di
un goal subito a primo minuto, ha iniziato prima a lanciare
dalle  tribune  oggetti  in  campo,  poi  inveendo  fisicamente
mettendo in pericolo l’incolumità dell’ arbitro in questione,
arriva un comunicato ufficiale da parte di Alessio Boscarino,
presidente  dell’Associazione  Italiana  Arbitri  di  Siracusa.
“Ero  presente  e  ho  visto  e  ascoltato  tutto  –  esordisce
Boscarino  –  .  Quando  una  semplice  partita  di  calcio  si
trasforma in un episodio di cattivo gusto a causa di chi
decide di ricorrere alla violenza, sia verbale sia fisica, è
inammissibile.  Si  trattava  di  uno  scontro  al  vertice  –
continua Boscarino – che ha reso necessario il mio intervento
e  la  richiesta  delle  forze  dell’ordine.  Nonostante  ciò,
l’arbitro  è  stato  comunque  aggredito”.  Il  presidente
dell’Associazione  Italiana  Arbitri  di  Siracusa  prosegue
raccontando che al termine della gara, anche lui e le forze
dell’ordine sono stati aggrediti seppur verbalmente sia da
dirigenti che da tesserati della società del Rosolini”. Il
presidente della sezione AIA di Siracusa non esclude misure
drastiche. “Sto valutando insieme agli altri presidenti delle
sezioni siciliane – dichiara Boscarino – la possibilità di
interrompere l’invio degli arbitri per dare un segnale forte”.
Secondo Boscarino il sistema deve cambiare e serve una presa
di posizione netta. “Non ho difficoltà a parlare di sciopero
generale. Non è più tollerabile che il gioco del calcio venga
troppo  spesso  associato  a  episodi  di  violenza  contro  gli
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arbitri. Forse parlare solo di violenza contro gli arbitri è
riduttivo, perché questa pratica folle si manifesta spesso
anche  con  episodi  che  coinvolgono  gli  stessi  calciatori”.
Infine,  Boscarino  guarda  alle  conseguenze  disciplinari  e
penali. “Attendo con fiducia le decisioni del giudice sportivo
– conclude il presidente della sezione AIA di Siracusa -.
Ricordo che nel giugno 2025 la normativa penale che tutela gli
arbitri è stata modificata. L’aggressione a un direttore di
gara durante una partita è ora punita come l’aggressione a un
pubblico ufficiale, con pene più severe previste dall’articolo
583-quater del Codice Penale, che possono arrivare anche alla
reclusione. Confido pertanto anche nell’ottimo lavoro delle
forze  dell’ordine  presenti  sul  posto,  che  si  stanno  già
adoperando per identificare tutti coloro che hanno macchiato
una domenica sportiva con odio e violenza. Il calcio, come
ogni sport e come ogni gioco, deve essere prima di tutto
divertimento”.  E’  di  oggi  il  comunicato  ufficiale  della
Società FC Rosolini Calcio di aver messo fuori rosa per motivi
disciplinari  e  con  effetto  immediato,  gli  atleti  Michele
Ragusa, Francesco Presti e Salimina Hydara, oltre di aver
sollevato dal suo incarico il Dirigente Vincenzo Ignaccolo.

Preoccupazione  di
Confagricoltura  Siracusa  per
Rincari Gas e Energia
I primi segnali di aumento dei costi energetici dall’apertura
del conflitto in Medio Oriente sono già palesi e potranno
avere  conseguenze  in  termini  inflativi  sui  consumi.  Sul
portafoglio delle famiglie i carburanti incidono per il 4%,
l’energia per il 9,8%. Il carrello della spesa per il 20%. Nel
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settore  primario,  già  oggi  si  registra  una  situazione  di
instabilità che, per vari motivi, sta interessando diversi
comparti, e che ora si somma a significativi incrementi di
prezzo  per  i  fertilizzanti  e  i  carburanti,  aumentati
rapidissimamente  negli  ultimi  giorni.  “Siamo  preoccupati  –
commenta  il  direttore  di  Confagricoltura  Siracusa,  Antonio
Giuffrida  –  per  l’escalation  improvvisa  dei  prezzi  dei
combustibili  e  dei  prodotti  energetici,  nonché  dei
fertilizzanti,  che  hanno  raggiunto  punte  ingiustificate  di
oltre il 30%. Questo accade, tra l’altro, in una fase in cui
si sta avviando la campagna di produzione”. Un aggravarsi
della guerra provocherebbe ulteriori aumenti delle quotazioni
del petrolio, con effetti indiretti sui costi energetici e
logistici e, conseguentemente, sui prezzi dei fertilizzanti. I
rincari,  nonostante  gli  sforzi  da  parte  delle  imprese,
potrebbero avere effetti sul quadro dei prezzi portando a
un’inflazione da costi, come accaduto qualche anno fa. Le
aziende agricole, tuttavia, – evidenzia Antonio Giuffrida –
sono il primo anello della filiera e potrebbero non essere in
grado  di  trasferire  a  valle  i  maggiori  oneri.  Anche
relativamente  a  questo  aspetto  è  importante  l’analisi  per
verificare il rischio che le imprese agricole possano subire
un  calo  di  redditività  e  di  competitività.  Va  ricordato,
peraltro,  che  la  legislazione  nazionale  prevede  che  la
fissazione  dei  prezzi  dei  prodotti  agricoli  ceduti  debba
tenere conto dell’evoluzione dei costi. Confagricoltura invita
quindi a monitorare costantemente la situazione, ma anche a
individuare  eventuali  interventi  per  riequilibrare  le
quotazioni  di  benzina  e  gasolio  dopo  la  scelta
dell’unificazione  dei  tassi  di  accisa.  Non  ultimo,  a
rivalutare il provvedimento del cosiddetto “DL Bollette”, che
è stato concepito in un contesto del tutto diverso da quello
attuale,  con  perturbazioni  notevoli  del  prezzo  dei  beni
energetici.  La  situazione  internazionale,  inoltre,  impone
sempre  più  di  migliorare  l’autosufficienza  energetica
valorizzando le risorse nazionali. L’art. 5 del DL Bollette,
invece, non è in linea con questi obiettivi, poiché prevede la



riduzione  progressiva  dei  prezzi  minimi  garantiti  per  la
generazione  elettrica  a  biogas,  biomasse  e  bio  liquidi  a
partire dal 2026 fino a un azzeramento dal 1° gennaio 2031.

Omaggio  alla  cultura  pop,
ecco  il  manifesto  ufficiale
dell’Infiorata di Noto 2026
Edizione dell’Infiorata di Noto dedicata alla cultura pop, con
un manifesto ufficiale in cui campeggia un iconico Freddie
Mercury ed un fiore al posto del microfono. L’immagine è stata
svelata dal sindaco Corrado Figura che ha pubblicato sui suoi
canali social il manifesto della 47ª Infiorata di Noto.
“Nel 2026 Noto non si limita a fiorire. Diventa una grande
galleria  d’arte  a  cielo  aperto,  dove  tradizione  e
contemporaneità si incontrano nel segno della Cultura Pop”,
dice Figura. Il manifesto, curato da WUP Studio e Rebecca
Ripepe,  “è  un’esplosione  di  colore,  energia  e  visione
artistica. Un omaggio alle grandi avanguardie della Pop Art,
capace di raccontare perfettamente il tema di questa edizione
e quindi le icone, la musica e i linguaggi artistici che hanno
rivoluzionato la cultura contemporanea”.
Intanto,  la  commissione  ha  selezionato  i  16  bozzetti  che
decoreranno via Nicolaci dal 15 al 19 maggio, trasformando
ancora  una  volta  il  fiore  effimero  in  un  racconto
straordinario di arte, talento e bellezza. Anche per questa
edizione, confermato il ticket per i visitatori non residenti
a Noto.
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